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CLAUDIA DI PASQUALE 

Oggi è un giorno importante, c’è la commissione antimafia in questa scuola e in 
questo quartiere difficile. Ci spieghi perché è importante esserci.  

 
NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

È importante perché le istituzioni devono avere cura prima delle periferie. Io 
sono solo da un anno insediata in questo assessorato ed è stato diciamo 

prioritario il mio interesse per questo problema.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Assessore, lei è da 1 anno che è in giunta, questa esperienza come le appare, 

come la sta vivendo? Insomma lei non aveva mai fatto politica, se non ho capito 
male.  

 
NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  
No, no, io sono un medico legale di punta da oltre 40 anni ho esercitato questa 

professione e l’ho voluto fare per spirito di servizio perché io ancora esercito.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

E lei ha fatto l’autopsia di Falcone, di Libero Grassi e di chi altro? Perché, come 
dire…  

 
NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  
Vabbè, noi abbiamo avuto la guerra di mafia e quindi non le enumero le centinaia 

di autopsie che ho potuto fare dal ‘78.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Lei oggi è con Cuffaro in giunta, rappresenta… no?  

 
NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  
Rappresento la Democrazia Cristiana. Io sono stata sempre una democratica 

cristiana perché incarna i valori in cui credo.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 



Ho visto che avete anche inaugurato ora la sede della Democrazia Cristiana 

nuova, della Democrazia Cristiana nuova a Borgetto proprio, nel suo paese. 
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

Nel mio paese, sì.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Assessore, io le devo fare una domanda un po’ delicata, a me risulta che lei sia 

figlia di tale Domenico Albano. È corretta questa informazione in mio possesso?  
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

Sì, sì, non posso rinnegare mio padre. Io, mio padre, quando è morto io avevo 
13 anni.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Per Domenico Albano si intende il capomafia di Borgetto che protesse in realtà 

Salvatore Giuliano?  
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

Guardi, io ero solo una bambina. Di questi fatti ne sono venuta a conoscenza da 
grande. Non rinnego la storia di mio padre e non ho avuto nessuna refluenza, 

né io né la mia famiglia. Quindi adesso vorrei chiudere. Vi ringrazio.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Non se la prenda, è giusto chiarire. Non è… Cioè secondo me da un punto di 

vista storico è anche interessante, le devo dire.  
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  
Chi gliel’ha detto? E chiuda il microfono.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Io sono una giornalista, non chiudo il microfono.  
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

Che cosa devo spiegare? Volete buttare ombre sulla mia vita? Non c'è. Quindi 
queste sono provocazioni al solito di Report che devono… 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Non è una provocazione, dottoressa. Vogliamo capire. 
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  
No, no, no, no, no, no, no, no, no… perché dovete ora… no, no, no, mi scusi, 

perché lei deve portare adesso questo, questo scoop.  



 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Secondo lei non ha nessun rilievo pubblico questa cosa? 

 
NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  
Ha rilievo pubblico? 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Secondo lei sì o no? Per me sì. 
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

No. Perché… perché sono mafiosa? 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Io non ho detto assolutamente, le ho chiesto se lei era la figlia di Domenico 
Albano punto, mi sembra una domanda legittima. Gliel'ho chiesto e lei me lo ha 

confermato, fine.  
  

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

Ok, la ringrazio. È solo provocatoria. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Nunzia Albano è stata la prima donna medico legale della Sicilia, ha condotto 

l'autopsia sui corpi di Giovanni Falcone, Libero Grassi, è una stimata 
professionista, ed è stata candidata ed eletta in Parlamento nel settembre del 

2022 della Regione siciliana. Si è candidata nella Democrazia Cristiana di Totò 
Cuffaro. È stata poi nominata assessore alle politiche sociali e alla famiglia. Però 

dopo questa intervista si è scatenato un putiferio. In tanti hanno chiesto le sue 

dimissioni perché aveva detto ai microfoni della nostra Claudia Di Pasquale di 
non rinnegare la storia del padre. Più tardi poi ha precisato che intendeva dire 

che non rinnegava come figlia il padre. Ora è ovvio che le colpe dei padri non 
possono ricadere sui figli. Però si è peccati sicuramente di trasparenza in questa 

vicenda, soprattutto da parte di chi l'ha candidata. Cioè Totò Cuffaro. Il tema 
della mafia è un tema sensibile. È stato condannato a sette anni per 

favoreggiamento aggravato nei confronti della mafia, violazione del segreto 
istruttorio, ha scontato la pena. È stato riabilitato e ora rivendica con orgoglio di 

essere il segretario di una nuova democrazia cristiana che sarebbe cambiata, 
insomma, secondo lui e secondo anche l'Inno. 

 
VIDEO DEMOCRAZIA CRISTIANA  

12.500 tesserati in soli due anni.   
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

La Democrazia Cristiana è tornata. 
 



VIDEO DEMOCRAZIA CRISTIANA  

260 dirigenti e 1200 delegati.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
E con lei è tornato l'ex presidente della Regione siciliana Totò Cuffaro.  

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Nessuno di noi è convinto che quella Democrazia Cristiana possa tornare, tant'è 
che ci mettiamo “nuova” per dire che è un'altra cosa. Abbiamo cambiato persino 

la canzone. Se tutto cambia, perché non deve cambiare la Democrazia Cristiana? 
Essendo che ne vogliamo una nuova.  

 
CANZONE 

Cambia, todo cambia… 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Questo è l'inno della Nuova Democrazia Cristiana.  
 

CANZONE 
Cambia, la Democrazia Cristiana cambia… 

 
VOCE  

Viva la Democrazia Cristiana.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Tra i nuovi volti del partito c'è anche quello di Nuccia Albano. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Visto che siamo circondati, c'è anche la dottoressa Albano.  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

La dottoressa Albano è una parte importante... 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Assolutamente.  

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

… è una parte importante della Democrazia Cristiana.   
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì. Visto che comunque la dottoressa Albano ha avuto un percorso integerrimo 

come medico legale, non era meglio, visto che voi l'avete candidata, dire prima 
invece di nascondere.  

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Non abbiamo nascosto, non abbiamo nascosto nulla.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Non lo sapeva nessuno.  



 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Beh, perché forse. No! Nuccia, ti prego, sto facendo io l'intervista. Questa la 

cancelli oppure la mandate in onda? Perché la dottoressa Albano è già provata 
di quello che avete fatto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Dopo la pubblicazione sui social della nostra intervista è scoppiato il putiferio. Il 
primo a intervenire è stato Ismaele La Vardera, vicepresidente della 

Commissione antimafia dell'Ars.  
 

26.10.2023. ISMAELE LA VARDERA - VICEPRESIDENTE COMMISSIONE 
ANTIMAFIA REGIONE SICILIANA   

Non credo che le colpe dei padri debbano cadere sui figli. Mi chiedo però se è 
normale che questa vicenda sia stata sempre nascosta. Ritengo che sia 

allucinante che un assessore che ricopra un incarico pubblico dica chiaramente 

che non rinnega la storia del padre e che il padre, ripetiamo, essere stato un 
mafioso. Mi sarei aspettato dall'onorevole Albano quanto meno una presa di 

posizione netta. Non possiamo non essere precisi in una terra come quella di 
Sicilia. Io ribadisco ancora una volta, senza troppi giri di parole, che alla luce di 

quello che ho sentito anche dalle parole della stessa assessora Albano rilasciate 
a Report, dovrebbe dimettersi.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

A chiedere le dimissioni di Nuccia Albano si sono messi poi anche gli altri partiti 
dell'opposizione. Il segretario regionale del Pd Anthony Barbagallo: “Se 

possiamo capire i sentimenti di una figlia, non possiamo però accettare parole 
ambigue da parte dell'assessora”. Nuccio Di Paola e Antonio De Luca dei Cinque 

Stelle: “L'assessora prenda nettamente le distanze dalla storia del padre”. Di 
contro, gli esponenti della Democrazia Cristiana le hanno manifestato solidarietà, 

a partire dal segretario regionale Stefano Cirillo: “La professoressa Albano 

rappresenta certamente un simbolo di legalità”. Sulla pagina Facebook della DC 
è stato poi pubblicato il 29 ottobre questo post, a difesa di Nuccia Albano, ancora 

oggi visibile. Lo stesso post è comparso anche sulla pagina di Totò Cuffaro, 
#Nessunotocchiladc. Ma poi è stato rimosso. 

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Non ho mai cancellato nessun post, ti assicuro che non è mai stato cancellato. 
Non dite bugie, già ne dite tante, ma almeno questa, non ditela.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Io non l'ho trovato più.  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Ma se non lo trovi più, sei disattenta e non guardi bene.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Controllerò.  

 



TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Controlla perfettamente, vedrai che non c'è nessun post cancellato.  
 

PIERA AIELLO – EX TESTIMONE DI GIUSTIZIA 
Il Signor Cuffaro può dire questo mondo e l'altro, ma non può negare che il post 

è stato cancellato, e nel suo profilo personale, perché sopra c'era scritto Totò 
Cuffaro e la sua foto. A meno che non c'è un profilo falso.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Cioè, quel post lei l'ha visto?  
 

PIERA AIELLO – EX TESTIMONE DI GIUSTIZIA 
Assolutamente sì. L'ho visto, l'ho fotografato e io ho risposto.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Cioè lei ha fotografato la risposta che anche ha dato a Cuffaro? 

 
PIERA AIELLO – EX TESTIMONE DI GIUSTIZIA 

Assolutamente. Dopodiché, dopo poco tempo cioè non c'era più, non c'era più 
non il commento, l'intero post non c'era. Il mio insegnante è stato Paolo 

Borsellino, che mi ha detto che si parla sempre con carte alla mano e io ho le 
prove.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Piera Aiello è una testimone di giustizia dal 1991, da quando la mafia le ha ucciso 
il marito, figlio del boss Vito Atria. Allora si affidò al giudice Paolo Borsellino e 

con lei iniziò a collaborare anche la cognata di soli 17 anni, Rita Atria, che a una 
settimana dalla strage di via D'Amelio si è tolta la vita.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Lei ha vissuto per 28 anni con un altro nome in una località protetta.  

 
PIERA AIELLO TESTIMONE DI GIUSTIZIA 

Non in una località protetta. Io ho cambiato tantissime località protette, perciò 
quando sento la signora Albano che dice “Io non rinnego la storia di mio padre”, 

non è proprio quello che mi vorrei sentir dire da parte sua. Perché lei 
fondamentalmente era una ragazzina. Le colpe non possono ricadere su di lei, 

ma nello stesso momento, da testimone di giustizia, mi fa male sentir dire che 
non si rinnega la storia del padre.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Cosa ha significato dissociarsi, denunciare?  
 

PIERA AIELLO – EX TESTIMONE DI GIUSTIZIA 
Io la mia giovinezza me la sono bruciata.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A sua difesa l'assessora Albano ha quindi diramato un comunicato in cui ha 

scritto di non poter rinnegare il padre, ma che la sua scelta di vita ha sempre 



preso le distanze dal fenomeno della mafia. Ha inoltre pubblicato questo post: 

“La mia vita vissuta all'insegna della legalità e della giustizia”. “Mio padre è morto 
sessant'anni fa, quando ne avevo dieci”. A noi aveva detto che ne aveva 13. Per 

capirci qualcosa, andiamo a Borgetto, suo paese natale, dove lo scorso 18 
ottobre Nuccia Albano ha inaugurato la segreteria della nuova DC insieme a Totò 

Cuffaro. Qui a Borgetto il ricordo di Salvatore Giuliano e dello storico boss 
Domenico Albano è ancora vivo.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Lei l’ha conosciuto Albano?  
 

DONNA 
Questi stavano qui, di fronte a me, gente per bene erano. Ci rispettavano. C'era 

la mamma, poi c’erano i figli. Niente di mafia, niente di tutte queste cose che 
dicono.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma lei, Giuliano, invece l'ha mai visto?  

 
DONNA 

Io dove lo dovevo vedere Giuliano? Ne ho sentito parlare. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Era un bandito, un mafioso? Secondo lei che cosa era Giuliano? 

 
DONNA 

Io ero ragazza ai tempi, perciò non mi ricordo queste cose. So che era una 
persona perbene, prima. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Chi, Giuliano? 

 
DONNA 

Sì, sapevo perchè era una persona perbene e poi è finito così. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Nella stessa strada abita il signor Vincenzo.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Mi stavo occupando un po’ di Portella della Ginestra e del ruolo che ebbe allora 
Domenico Albano.  

 
UOMO 

Domenico Albano è morto… da una vita.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE   

Da una vita…  
 

UOMO 



È morto in galera.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

È morto in galera? 
 

UOMO 
Sì, sì… 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Ma che ruolo aveva qua? Perché è un po’ difficile, essendo una storia un po’ 
antica, ricostruirla.  

 
UOMO 

Stava in questa strada. Nella parte di sotto della casa ci sto io. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Quindi era il suo vicino di casa? 
 

UOMO 
Era mio vicino allora. Ero un ragazzino.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Si dice che Albano era il capomafia di Borgetto.  
 

UOMO 
Non era il capomafia, era al tempo di Giuliano.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

E che rapporti aveva con Giuliano?  
 

UOMO 

Era l’avvocato. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Io sapevo che era il cassiere.  

 
UOMO 

Credo che sì... il cassiere… 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Era il cassiere.  

 
UOMO 

Ma voi come fate a sapere queste cose?  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Eh eh eh eh!!! 
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 



Salvatore Giuliano, noto come il re di Montelepre, è il bandito più famoso del 

secondo dopoguerra. Intorno a lui è nata una ricca narrativa. C'è chi lo descrive 
come un Robin Hood siciliano e chi come un feroce criminale. La sua banda è 

stata ritenuta responsabile di ben 306 omicidi e 11 stragi. La più nota è quella 
di Portella della Ginestra del 1º maggio 1947 che provocò, secondo i dati ufficiali, 

11 morti e 27 feriti gravi. 
 

VITTORIO COCO – DOCENTE STORIA CONTEMPORANEA – UNIVERSITA’ 
DI PALERMO 

Il gesto fu particolarmente eclatante perché era contro contadini che 
festeggiavano, in occasione della Festa del Lavoro, perché avevano ottenuto i 

primi successi della grande mobilitazione del secondo dopoguerra.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Solo pochi giorni prima c'erano state delle elezioni in Sicilia. Che risultati avevano 

portato? 

 
VITTORIO COCO – DOCENTE STORIA CONTEMPORANEA – UNIVERSITA’ 

DI PALERMO 
C'erano state delle elezioni regionali nell'aprile del ‘47, che avevano dato degli 

ottimi risultati per la sinistra socialcomunista. Quindi, una delle spiegazioni che 
si potrebbe dare della vicenda di Portella qual è? Un gesto compiuto da Giuliano 

per accreditarsi rispetto ai gruppi conservatori, compiendo una strage 
anticomunista.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

In base alle testimonianze raccolte, è emerso che Salvatore Giuliano ebbe 
rapporti con la mafia trapanese e con quella palermitana, in particolare con la 

mafia di Monreale e di Borgetto. E proprio a Borgetto viveva Giacomo 
Bommarito, che quando era solo un bambino fu la vedetta della banda di 

Salvatore Giuliano.  

 
GIACOMO BOMMARITO - EX VEDETTA DELLA BANDA DI SALVATORE 

GIULIANO 
Io non dovevo mai parlare di questa storia. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Chi le aveva chiesto di non parlare mai di questa storia?  
 

GIACOMO BOMMARITO - EX VEDETTA DELLA BANDA DI SALVATORE 
GIULIANO 

Ho avuto ordine dalla mafia di Borgetto, di mio padre, perché io sono nato con 
loro, con la mafia di Borgetto sono nato.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Lei era orgoglioso in quel momento.  

 
GIACOMO BOMMARITO - EX VEDETTA DELLA BANDA DI SALVATORE 

GIULIANO 



Se tu avessi conosciuto Salvatore Giuliano, come l'ho conosciuto io, non avresti 

detto, come diversi hanno detto, Salvatore Giuliano è un criminale.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Giacomo Bommarito racconta di avere conosciuto Giuliano nel 1943 davanti a 

Palazzo Ram, un'antica masseria a metà strada tra i comuni di Partinico e 
Borgetto. Quel giorno Giuliano era ferito e aveva bisogno di cure.  

 
GIACOMO BOMMARITO - EX VEDETTA DELLA BANDA DI SALVATORE 

GIULIANO 
Arrivò Salvatore Giuliano, con una pallottola nel fianco con la febbre. Mio padre 

aveva detto di portarlo al pronto soccorso. Lui disse “No”, perché aveva ucciso 
un carabiniere. Ecco, ci voleva un posto più sicuro e lo consegnò a Minico Albano.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Chi era Minico Albano?  

 
GIACOMO BOMMARITO - EX VEDETTA DELLA BANDA DI SALVATORE 

GIULIANO 
Minico Albano, capomafia di Borgetto, era lui che comandava.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Una volta che Albano si occupa di Giuliano, Giuliano dove vive poi? 
 

GIACOMO BOMMARITO - EX VEDETTA DELLA BANDA DI SALVATORE 
GIULIANO 

Giuliano è stato lui, diciamo così che l’ha nascosto a Borgetto. È stato Minico 
Albano.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quella era la casa di Minico Albano o era una casa che Albano aveva a 

disposizione?  
 

GIACOMO BOMMARITO - EX VEDETTA DELLA BANDA DI SALVATORE 
GIULIANO 

Lui l'ha tenuto pure a casa sua. Tutte le case venivano bussate dai Carabinieri, 
ma quella casa dove stava Salvatore Giuliano non era mai bussata… Se non fosse 

stato per lui, per Minico Albano, Salvatore Giuliano sarebbe stato arrestato. 
Allora questa era la voce. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Il ruolo di Domenico Albano non è stato mai del tutto chiarito. Chiamato come 
teste davanti la Corte di assise di Viterbo, che si occupava del processo sulla 

strage di Portella, mostrò una certa reticenza. Tra gli episodi che fecero più 
scalpore l’antivigilia di Natale del 1949, che Domenico Albano trascorse insieme 

al mafioso Miceli, al bandito Giuliano e all'ispettore Ciro Verdiani. Quella sera, 

tra un panettone e un bicchiere di liquore, si parlò anche del possibile espatrio 
di Salvatore Giuliano.  

 



VITTORIO COCO – DOCENTE STORIA CONTEMPORANEA – UNIVERSITA’ 

DI PALERMO 
Questo in qualche modo poi ci richiama quello che dichiara.. la famosa 

dichiarazione di Pisciotta siamo come il padre il figlio lo Spirito Santo ossia siamo 
una cosa sola.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Chi era la trinità? 
 

VITTORIO COCO – DOCENTE STORIA CONTEMPORANEA – UNIVERSITA’ 
DI PALERMO 

Mafia, banditi e polizia.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Gaspare Pisciotta era il braccio destro di Salvatore Giuliano, fu lui stesso a 

dichiarare di averlo ucciso. Il corpo è stato ritrovato il 5 luglio del 1950 in un 

cortile di Castelvetrano, in quella che è stata una vera e propria messa in scena. 
Allora a prendersi il merito della fine della banda Giuliano, furono i carabinieri 

che trovarono una sponda anche nella mafia di Monreale.  
 

VITTORIO COCO – DOCENTE STORIA CONTEMPORANEA – UNIVERSITA’ 
DI PALERMO 

E perché questo doppio gioco dei gruppi mafiosi. Da una parte volersi fare 
protettori del banditismo, però fino a un certo punto. E però poi d’altra parte 

aiutare l’autorità alla fine a prenderlo Giuliano. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè quale può essere interesse della mafia eventualmente anche a far catturare 

poi Giuliano.  
 

VITTORIO COCO – DOCENTE STORIA CONTEMPORANEA – UNIVERSITA’ 

DI PALERMO 
Accreditarsi in qualche misura con le classi dirigenti che poi si stanno 

stabilizzando al Governo del Paese, al Governo regionale che sono a quel punto 
essenzialmente democristiane.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Andiamo poi in biblioteca e ripeschiamo gli articoli dell’epoca per capire cosa è 
successo dopo la strage di Portella della Ginestra. Verifichiamo così che 

Domenico Albano è morto nel 1965 quando la figlia Nuccia aveva 15 anni e non 
10, come scritto nei comunicati.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Perché ha detto che suo padre è morto quando aveva 10 anni? 
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  
Avevo 13 anni. 

 



CLAUDIA DI PASQUALE 

15 dottoressa.  
 

NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

Eh.. cosa cambia? Lei mi ha colto in un momento in cui mi ha fatto perdere la 
lucidità.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Nel suo comunicato l’ha scritto. 
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Va bene, va bene, senta, lascia perdere. 

 
NUCCIA ALBANO - ASSESSORA DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE 

SOCIALI E DEL LAVORO - REGIONE SICILIANA  

Basta, basta. 
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Non banalizzate sulle cose.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Nessuna banalizzazione. Solo a partire dall’anno esatto della morte di Domenico 
Albano è possibile ricostruire un pezzo importante della storia siciliana, ormai 

finito nel dimenticatoio. Sul quotidiano L’Ora leggiamo che il boss Minico Albano 
è morto in ospedale, dove era stato trasferito dal carcere dell'Ucciardone. L'anno 

prima era stato condannato dalla Corte d'Assise di Palermo a dieci anni per 
associazione per delinquere aggravata. L'articolo è a firma del grande giornalista 

Mauro De Mauro, che scrive: “Il boss di Borgetto appare l’anticipatore” della 
guerra fra le gang mafiose del palermitano. “Nessuno saprà mai da lui quale fine 

abbia fatto il tesoro di Giuliano, del quale la madre di Turiddu gli chiese sempre 

invano, la restituzione”.  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Noi non abbiamo nascosto nulla. 

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Non abbiamo nascosto nulla, perché questo è un fatto che è comparso su tutti i 
giornali! 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

.. è apparso quando? 
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
E quando è stato! 

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Quando è stato? 

 



TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Sessant'anni fa, è sui giornali…  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ah certo, io li ho recuperati i giornali.. 

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Brava e c’era scritto! 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma mica l’avete detto ora quando l’avete candidata.. 

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Ma perché dovevamo dirlo, scusa, se lo sapevamo. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Perché non dovevate dirlo?  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Perché lo sapevano.. Sai chi lo sapeva oltre me?  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Si poteva spiegare meglio, anzi si poteva dissociare ed essere un meraviglioso 
esempio di legalità, e invece non è stato così.  

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Sì, scusa…  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ed è risultato soltanto che era un medico legale.  

 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Ti posso dire una cosa? Ma mi spieghi, lo sapevamo noi. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quindi secondo lei non bisognava saperlo?  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Fammi finire…  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Mi risponda lei. 
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
No! Lo sapevano tutti, lo sapevano talmente bene tutte le procure della 

Repubblica che nonostante lo sapessero hanno continuato a… 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Quando l’avete candidata non lo avete detto.  



 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Ma dovevamo dirlo noi alla Procura della Repubblica no? Lo sapevano.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Bisognava dirlo agli elettori. Nella biografia diffusa durante le elezioni regionali, 
c’era scritto solo che Nuccia Albano era il primo medico legale donna della Sicilia.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Comunque, non siete stati assolutamente trasparenti su questa storia.  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Non lo sei neanche tu perché hai quasi la mia stessa stazza. Io ho qualche chilo 

in più. Ti consiglio….  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 

Cioè siamo uguali?  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
No uguali no! 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

Non mi dica che peso quanto lei, cioè non sono magra… però.  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Per essere  trasparenti devi fare un po’ di dieta. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 

La ringrazio per il consiglio.  
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

La butta sul body shaming, insomma, in maniera simpatica però non appartiene 
certo allo stile democristiano. Questo solo perché la nostra Claudia Di Pasquale 

gli aveva chiesto maggiore trasparenza. Trasparenza che è mancata anche nelle 
dichiarazioni dell'assessora Nuccia Albano. Per carità, nessuno mette in dubbio 

la sua onestà però quando ha rilasciato le dichiarazioni al Live Sicilia ha detto 
che il padre ai tempi della banda Giuliano, insomma, “è stato assolto e poi è 

morto mentre era in attesa dell'appello”. Dimenticando quello che è successo 
invece in un altro procedimento dove il padre è stato condannato in primo grado 

a 10 anni per associazione per delinquere aggravata. Oggi, fino a oggi, la storia 
di Domenico Albano, del capo boss o comunque del boss di Borgetto è rimasta 

nell'ombra. Quando invece ricostruirla sarebbe stato fondamentale per capire i 
rapporti tra le istituzioni, la politica e il banditismo. Rimanendo in tema di 

trasparenza, invece, sul post che è stato messo sul profilo di Cuffaro e poi 
rimosso, ci ha chiamato colui che gestisce i social e ha detto: “L’ho messo io il 

post e poi l'ho rimosso in maniera autonoma”. Totò Cuffaro lo avevamo lasciato 

coinvolto in un'inchiesta che era partita proprio sulla gestione della sanità. Oggi 
lo ritroviamo segretario di una nuova DC che ha anche il suo inno che dice 

appunto che todo cambia. Tuttavia, sempre con la sua DC, lo abbiamo trovato 



con lo sguardo sulla sanità. Tutto ruota intorno a Giovanni Albano, fratello 

dell'assessora Nuccia che è un potente presidente di una fondazione. La 
fondazione Giglio che gestisce l'ospedale di Cefalù. Ecco, che cosa è accaduto in 

quella fondazione e negli ospedali siciliani durante la campagna elettorale della 
sorella? 

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

A una settantina di chilometri da Palermo si trova la cittadina di Cefalù, una delle 
principali mete turistiche siciliane, nota per il suo mare cristallino e per il duomo 

che dal 2015 è patrimonio Unesco. Qui si trova l'ospedale Giuseppe Giglio che 
con i suoi 256 posti letto rappresenta un punto di riferimento per tutto il 

territorio. A gestirlo è una fondazione privata e il presidente è Giovanni Albano, 
fratello di Nuccia Albano, l'assessora regionale della Famiglia.  

 
GIOVANNI ALBANO - PRESIDENTE FONDAZIONE ISTITUTO GIUSEPPE 

GIGLIO DI CEFALÙ 

Più cresce l’istituto, più c’è bisogno di anatomopatologici, più ha bisogno di 
chirurghi e più hai bisogno di un pronto soccorso, che è la porta dell'istituto, che 

funzioni e debba funzionare bene. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE   
Dottor Albano sono Claudia Di Pasquale di Report… Ma neanche salutarci?  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 

Il presidente Giovanni Albano a passo veloce va verso l'uscita protetto dal suo 
staff. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Ma addirittura scappare... Mi sembra un po’ esagerato… eh, scusi…  
 

GIOVANNI ALBANO - PRESIDENTE FONDAZIONE ISTITUTO GIUSEPPE 

GIGLIO DI CEFALÙ 
Mi è pure simpatica.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Le sono simpatica? 
 

CLAUDIA DI PASQUALE   
Le volevo spiegare questo, mi è chiarissimo che sua sorella non è stata candidata 

perché figlia di, ma in quanto è sua sorella. Quindi io voglio approfondire proprio 
questo legame, no? Visto che lei è presidente della Fondazione Giglio dal 2015, 

no? A me risulta che è stata fatta campagna elettorale anche dentro l'ospedale, 
proprio coi suoi fedelissimi che ci stanno circondando in questo momento.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Quello che noi abbiamo avuto modo di verificare, al di là della parentela… 

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 



Quello che verificate voi è molto aleatorio, non corrisponde quasi mai alla verità. 

Però va bene.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE   
Però mi faccia fare la domanda.  

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Sì. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE   
In realtà, la campagna elettorale della dottoressa Albano è stata diciamo 

sicuramente seguita in realtà dal fratello, cioè il problema non è tanto il padre…  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
State dicendo una cosa che non corrisponde al vero, della quale se lo direte ve 

ne assumete la responsabilità, se lo dite in termini con cui lo avete già 

annunciato al fratello, se lo dite in termini di un fratello che segue la campagna 
elettorale di una sorella è una cosa talmente banale che non credo che faccia 

notizia neanche per Report.  
 

DIPENDENTE FONDAZIONE GIUSEPPE GIGLIO – CEFALÙ  
Cuffaro spesso viene in ospedale, è venuto accompagnato dal Presidente in 

diversi reparti. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE   
Durante la campagna elettorale in cui tra i vari candidati c'era anche la sorella 

del presidente della Fondazione Nuccia Albano, cosa è successo? 
 

DIPENDENTE FONDAZIONE GIUSEPPE GIGLIO – CEFALÙ  
Siamo stati tutti invitati, invogliati a votare la sorella, dicendo siamo una 

famiglia, bisogna dare una mano affinché possa andare a governare alla 

Regione… perché avremmo avuto dei vantaggi nel senso che avremmo acceso 
dei riflettori sulla struttura, e potevamo avere anche una continuità del nostro 

lavoro.  
  

CLAUDIA DI PASQUALE   
Hanno chiesto anche lei di partecipare alla campagna elettorale?  

 
DIPENDENTE FONDAZIONE GIUSEPPE GIGLIO – CEFALÙ  

Sì, e ho partecipato pensando di fare una cosa buona per garantirmi il posto di 
lavoro. A molti colleghi sono arrivati il messaggino con il volantino dove diceva 

“aiutateci”.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO   
Questo, per esempio, è uno dei messaggi inviati dallo staff amministrativo pochi 

giorni prima delle elezioni.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE    

Ma i volantini venivano anche distribuiti dentro l'ospedale?  



 

DIPENDENTE FONDAZIONE GIUSEPPE GIGLIO – CEFALÙ  
Anche dentro gli spogliatoi.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Chi è che gestiva di fatto la campagna elettorale dentro l’ospedale. Chi è che si 
è mosso?  

 
DIPENDENTE FONDAZIONE GIUSEPPE GIGLIO – CEFALÙ  

Le persone che a noi chiedevano il voto erano la responsabile dell'ufficio 
infermieristico, il direttore del Personale, ma anche quelli della direzione 

amministrativa.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE   
Cioè lo staff del Presidente, no, anche loro ovviamente sono cuffariani, quindi? 

 

DIPENDENTE FONDAZIONE GIUSEPPE GIGLIO – CEFALÙ  
Sicuramente! No forse, sono. La dirigente infermieristica subito dopo si è 

candidata alle comunali di Cerda, dove è stata eletta come consigliere comunale, 
anche lei cuffariana della Dc, ed è salita, ha preso circa 600 voti.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO   

E grazie all'elezione della responsabile del servizio infermieristico, la DC rinasce 
anche a Cerda. Invece il responsabile del Personale della Fondazione si è detto 

orgoglioso di aver fatto parte della squadra che ha portato alla vittoria di Nuccia 
Albano e ha postato i voti ottenuti a Cefalù. Lo stesso ha fatto un altro 

dipendente della Fondazione che ha ringraziato gli elettori per i voti presi a 
Termini Imerese e ha esultato per l'elezione di Nuccia Albano scrivendo: “che 

squadra, insieme siamo una potenza”. E a fianco ha messo la foto dello staff del 
presidente Giovanni Albano.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE   
A me risulta che è stata fatta la campagna elettorale anche dallo staff 

dell'ospedale della Fondazione Giglio, di cui Giovanni Albano è presidente.  
 

TOTO’ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Io credo che ti risulti male. Stai attenta… 

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Lo dicono anche loro su Facebook. 
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Ah, va bene questo se lo dicono loro va bene, lo verificheremo. Ma non dite cose 

che non sono vere perché rischiate di farvi…  
 

CLAUDIA DI PASQUALE   

Cosa rischiamo presidente? 
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 



Di farvi citare in giudizio. Un giudizio dal punto di vista della disinformazione. 

Però va figuriamoci se Report si preoccupa di questo.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE   
È vero che voi, cioè lei e gli Albano, siete amici di famiglia addirittura dalla fine 

degli anni ‘80? 
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Assolutamente sì. 

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Cioè fate anche le vacanze insieme? 
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Assolutamente sì, assolutamente sì, siamo amici.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE   
Cioè la Fondazione Giglio di fatto è un po’ una enclave cuffariana. 

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Allora, ti posso dire una cosa?  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì mi dica. 

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

La Fondazione Giglio dove il dottore Albano è stato nominato Presidente niente 
poco di meno che dalla figlia di Paolo Borsellino.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Nel 2015.  

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

L'Assessore alla sanità Lucia Borsellino, capito è stato nominato da lei!  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO   
Nessuna polemica, sentiamo direttamente Lucia Borsellino che ci dice di non 

avere mai nominato Giovanni Albano presidente della Fondazione Giglio. A 
nominarlo, infatti, nel 2015 è stato l'ex presidente della Regione Rosario 

Crocetta. Poi nel 2018 l'ha riconfermato il presidente Nello Musumeci.  
 

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Il dottor Albano da questo governo non ha avuto nulla perché questo governo 

non si è mai occupato della Fondazione Giglio.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE   

Diciamo che la Fondazione Giglio, in questo momento, sta collezionando una 
serie di convenzioni che le consentono di avere dei soldi extrabudget.. 

 



TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Aspetta, no no no no, dici cose non vere, informati bene.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Negli ultimi due anni la Fondazione Giglio ha ampliato il suo raggio di azione 

grazie alla firma di più convenzioni con altri ospedali pubblici. Qui per esempio 
siamo sui Nebrodi, in provincia di Messina. E questo è l'ospedale San Salvatore 

di Mistretta. 
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Qua però c'è un pronto soccorso.  

 
LIVIO ANDRONICO - SEGRETARIO GENERALE UIL - FPL MESSINA 

Sì, va avanti con la grande abnegazione dei medici che ancora resistono. 
Addirittura si arriva anche a dieci dodici giorni di fila senza cardiologo e si lavora 

solo in telemedicina.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE  

Ci sono degli anestesisti? 
 

LIVIO ANDRONICO - SEGRETARIO GENERALE UIL - FPL MESSINA 
Sì, gli anestesisti dovrebbero essere cinque, da sette anni sono soltanto due 

anestesisti.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
Chirurghi ce ne sono? 

 
LIVIO ANDRONICO - SEGRETARIO GENERALE UIL - FPL MESSINA 

Soltanto uno, una volta alla settimana massimo due volte perché uno è andato 
in pensione, uno è stato trasferito a Patti e uno a Termini Imerese.  

 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
A partire dal 2021, però, l'ASP di Messina ha stretto un accordo con la 

Fondazione Giglio che in cambio dell'85% del DRG, cioè della tariffa prevista, 
s’impegna a offrire diverse prestazioni sanitarie, ma quelle ad oggi attivate sono 

solo urologia e oculistica.  
 

LIVIO ANDRONICO - SEGRETARIO GENERALE UIL - FPL MESSINA 
Unità operative che nella rete ospedaliera per questo presidio non erano 

assolutissimamente previste. Questa convenzione non garantisce le emergenze-
urgenze. Tra l’altro la procedura di preospedalizzazione deve essere fatta a 

Cefalù e non a Mistretta.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE  
E quanto c'è da Mistretta a Cefalù? 

 

LIVIO ANDRONICO - SEGRETARIO GENERALE UIL - FPL MESSINA 
Altra vergogna, altra vergogna! Credo ci sia almeno un’ora di macchina.  

 



CLAUDIA DI PASQUALE  

E i soldi che riceve la Fondazione sono in più rispetto a quelli che la Fondazione 
riceve per la gestione dell'ospedale Giglio? 

 
LIVIO ANDRONICO - SEGRETARIO GENERALE UIL - FPL MESSINA 

Sì, sono dei soldi in più, certo.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Pochi mesi fa la convenzione della Fondazione Giglio con l'ospedale di Mistretta 

è stata estesa ad un altro ospedale del messinese, quello di Sant'Agata di 
Militello. Ma la Uil e la Cgil non ci stanno.  

 
ANTONIO TRINO - SEGRETARIO PROVINCIALE FUNZIONE PUBBLICA 

CGIL – MESSINA  
Oggi questo ospedale è morto di inedia, è un contenitore quasi vuoto, e in questa 

situazione di inedia si innesta il salvatore della patria, che in questo caso ha un 

nome e un cognome: Fondazione Giglio. Fondazione, quindi stiamo parlando di 
privato. Noi vorremmo che il nostro ospedale funzionasse con i nostri dipendenti, 

con i nostri professionisti, con i nostri medici, con i nostri infermieri. In realtà 
così non è.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Non ho capito. Loro dovrebbero operare? 
 

ANTONIO TRINO - SEGRETARIO PROVINCIALE FUNZIONE PUBBLICA 
CGIL – MESSINA  

Teoricamente sì, si portano i loro macchinari, si portano i loro medici che però 
non hanno. Attenzione.  

 
CLAUDIA DI PASQUALE   

Cioè la Fondazione Giglio ha i medici da mandare qua? 

 
ANTONIO TRINO - SEGRETARIO PROVINCIALE FUNZIONE PUBBLICA 

CGIL – MESSINA  
No, infatti ha fatto un subappalto col Buccheri la Ferla, che è una struttura di 

Palermo.  
 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In sostanza la Fondazione Giglio prima ha fatto la convenzione con i due ospedali 

pubblici messinesi per fornire dei medici, e poi ha affidato le prestazioni di chi-
rurgia ortopedica ad un'altra struttura privata accreditata, il Buccheri La Ferla, a 

cui darebbe il 20% del DRG, mentre loro si tratterebbero il 65%. La Fondazione, 
inoltre, a causa della grave carenza di personale medico, si è affidata ad una 

consulente per cercare medici in Argentina. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  

Ma questa convenzione è partita? 
  



ANTONIO TRINO SEGRETARIO PROVINCIALE CGIL FP MESSINA  

No, perché noi l'abbiamo bloccata per mancata informativa sindacale. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma neanche un paziente arrivato? 

  
ANTONIO TRINO - SEGRETARIO PROVINCIALE FUNZIONE PUBBLICA 

CGIL – MESSINA  
Sì, nel frattempo erano arrivati i pazienti. A proposito tutti della provincia di 

Palermo per quello che ci risulta a noi, non erano pazienti di Sant'Agata e din-
torni. Ci è stato risposto che noi a Messina non avevamo una lista d'attesa. Ma 

allora noi che cosa abbiamo comprato dalla Fondazione Giglio? Se non avevamo 
esigenza in questo territorio perché abbiamo fatto questa convenzione? E perché 

tutta questa fretta? 
  

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Questo è invece l'ospedale Villa Sofia di Palermo, che rappresenta un punto di 
riferimento per l'ortopedia. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Cosa è successo oggi al reparto di Ortopedia qua a Villa Sofia? 
  

GIUSEPPE BONSIGNORE - SEGRETARIO REGIONALE CONFEDERAZIONE 
ITALIANA MEDICI OSPEDALIERI - SICILIA  

Si è dimesso volontariamente il primario dell'Ortopedia, che di buon grado ha 
accettato l'offerta di una struttura privata convenzionata. Si sono dimessi due 

specializzandi, che erano qui per imparare l’arte dal primario, e poi era già pre-
ventivato il pensionamento di due colleghi anziani, che andranno in pensione il 

1º gennaio. Si sapeva chiaramente da un anno che andavano via, e non è stato 
fatto alcun concorso. 

  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè di fatto chi è rimasto in questo reparto? 

  
GIUSEPPE BONSIGNORE - SEGRETARIO REGIONALE CONFEDERAZIONE 

ITALIANA MEDICI OSPEDALIERI - SICILIA  
Sono rimasti tre medici, però due non possono fare turni notturni di reperibilità 

e pronto soccorso, perché hanno delle ridotte capacità lavorative per motivi di 
salute, e quindi di fatto è rimasto un solo ortopedico. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Gli interventi? 
  

GIUSEPPE BONSIGNORE - SEGRETARIO REGIONALE CONFEDERAZIONE 
ITALIANA MEDICI OSPEDALIERI - SICILIA  

Gli interventi sono stati sospesi. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Per tamponare la situazione, l'ASP di Palermo ha quindi preso tre ortopedici su 



quattro che ce n’erano dell'ospedale di Termini Imerese e li ha ceduti in comando 

a Villa Sofia.  
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Quindi si è creato un altro buco a Termini Imerese? 

  
GIUSEPPE BONSIGNORE - SEGRETARIO REGIONALE CONFEDERAZIONE 

ITALIANA MEDICI OSPEDALIERI - SICILIA  
Esatto. Quindi un po’ un gioco dell’oca, uno spostamento di ortopedici da un 

posto all’altro perché in realtà in provincia mancano. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Per coprire la casella di Termini Imerese, l'ASP di Palermo ha quindi firmato una 

convenzione con la Fondazione Giglio di Cefalù. 
  

DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-

TARIA PROVINCIALE - PALERMO 
Ci è venuta in soccorso la Fondazione Giglio con questo atto di convenzione che 

lei ha visto. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Quindi quanti medici manda di fatto la Fondazione a Termini? 

  
DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-

TARIA PROVINCIALE - PALERMO 
La Fondazione manda la turnazione, quindi la presenza, le guardie, la sala ope-

ratoria, i turni di reperibilità notturna. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Quindi ne avete mandati tre a Villa Sofia, dal Giglio quanti ne arrivano a Termini? 

  

DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-
TARIA PROVINCIALE - PALERMO 

Arrivano, ripeto. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Un numero vorrei perché non mi è chiaro. 

  
DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-

TARIA PROVINCIALE - PALERMO 
No, perché il numero non rientra, il numero, potrebbero mandarne anche 24 uno 

ogni ora. Le vorrei far comprendere questo. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Mi deve scusare, cioè è importante sapere se mandano un medico o ne mandano 

tre. 

  
DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-

TARIA PROVINCIALE - PALERMO 



Io le chiedo scusa io parlo. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Perché voi lo pagate questo servizio quindi dovete sapere cosa fanno. 
  

DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-
TARIA PROVINCIALE - PALERMO 

Ma certo, ma io infatti compro un servizio h24. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Quanto vi costa, quindi? 

  
DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-

TARIA PROVINCIALE - PALERMO 
Più attività fanno e probabilmente più dovremo pagare. 

  

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO   
È la stessa dottoressa Faraoni a scrivere all'assessorato per evidenziare che la 

convenzione con la Fondazione Giglio determina un incremento notevole della 
spesa sulla gestione dell'attività, stante la pretesa remunerativa della Fonda-

zione che si prenderà l’85% del DRG. 
  

DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO ASP PALERMO 
Sì, io questo lo scrivo all'assessore. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

A tutti, all’assessore, alla Regione. 
  

DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-
TARIA PROVINCIALE - PALERMO 

Per dire che il Giglio avrebbe dovuto fare in via prioritaria solo le attività di com-

petenza dell'ospedale, cioè quello che volevo evitare è che poi le sale operatorie 
dell'ospedale fossero utilizzate per anche finalità diverse, non so le liste d'attesa 

del Giglio per esempio. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
La Fondazione stringendo queste convenzioni questi soldi diciamo li riceve extra 

budget? 
  

DANIELA FARAONI - COMMISSARIO STRAORDINARIO AZIENDA SANI-
TARIA PROVINCIALE - PALERMO 

Certo sono per attività, dalle quali dipende una funzione extra. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Anche ad Agrigento si è dimesso il primario di Ortopedia e con lui se ne sono 

andati altri sei medici. Per sopperire a questa carenza, è stato mandato allora 

ad Agrigento il primario di Ortopedia di Sciacca, con il risultato che a Sciacca il 
reparto è rimasto scoperto. E così i cittadini sono scesi in piazza a difesa del loro 

ospedale. 



  

SIGNORA 
Basta, giù le mani dal nostro ospedale. 

  
SIGNORA 

Mio marito è in urologia, c’è solo un medico. 
  

SIGNORA 
Io ogni volta quando ho qualche problema devo andare fuori. Mio marito non c'è 

più, ora che sono sola e con chi ci devo andare. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Salve sono Di Pasquale di Report Rai 3. 

  
CARMELO PACE - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA – CA-

POGRUPPO DC  

Quelli monelli! 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Quelli monelli. Oggi quali problemi ha l'Ospedale di Sciacca, essenzialmente? 

  
CARMELO PACE - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA – CA-

POGRUPPO DC  
Non ci sono più medici nel reparto di ortopedia. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Lei ha proposto una soluzione per l'ospedale di Sciacca: fare una convenzione 
con la Fondazione Giglio. 

  
CARMELO PACE - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA – CA-

POGRUPPO DEMOCRAZIA CRISTIANA  

Potrebbe essere una strada. Io mi sono così permesso di suggerire a entrambi i 
manager, Zappia e Albano, di confrontarsi per vedere se c'è una soluzione. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Albano è il presidente della Fondazione Giglio. 
  

CARMELO PACE - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA – CA-
POGRUPPO DEMOCRAZIA CRISTIANA  

Penso di sì. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Giovanni Albano, che è un po’ come dire Cuffaro, sono amici di famiglia loro, 

giusto? 
  

CARMELO PACE - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA – CA-

POGRUPPO DEMOCRAZIA CRISTIANA  
Penso di sì. 

  



CLAUDIA DI PASQUALE  

Tutto lo staff intorno sono cuffariani. Hanno fatto anche campagna elettorale per 
l'attuale assessore alla famiglia Nuccia Albano. 

  
CARMELO PACE - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA – CA-

POGRUPPO DEMOCRAZIA CRISTIANA  
Ma questo non lo so, non mi risulta. Io ho fatto campagna elettorale nella pro-

vincia di Agrigento che è il mio collegio. 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Si potrebbe fare campagna elettorale negli ospedali o no? 

  
CARMELO PACE - DEPUTATO ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA – CA-

POGRUPPO DEMOCRAZIA CRISTIANA  
Credo che non si possa fare campagna elettorale negli ospedali, ci siano delle 

regole. 

   
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  

Anche sulle Madonie, in provincia di Palermo, i cittadini sono scesi in piazza a 
difesa dell'ospedale di Petralia Sottana, che ormai è un contenitore vuoto. E solo 

pochi giorni fa, il 20 novembre 2023, la Regione ha deciso di mandare anche qui 
i medici della Fondazione Giglio di Cefalù. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Guardi che la Fondazione Giglio… la Fondazione Giglio 
  

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Sì 

  
CLAUDIA DI PASQUALE 

Sta stringendo varie convenzioni, non dica che non è vero. 

  
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

No, la Fondazione Giglio la dovete ringraziare… questa te la dico per ultimo, 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
…Termini Imerese.. 

  
TOTO’ CUFFARO  

perché sta facendo un lavoro che dovete andare 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
…Sant’Agata 

  
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Tu mi devi fare parlare però. 

  



CLAUDIA DI PASQUALE  

Mistretta, lei mi ha detto che non è vero che ha delle convenzioni, e che diciamo 
bugie, è stato un’intera intervista a dire che diciamo bugie. 

  
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Io non ho detto che non ha delle convenzioni,  
 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Ha detto così. 

 
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Ho detto che la dovete ringraziare perché da pubblico cioè non ha nessun gua-
dagno 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Non è vero. 

  
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Il dottore Albano 
  

CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma che c’entra, la Fondazione! 

  
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Fa un lavoro di surroga dove c'è una difficoltà soprattutto nel campo dell'orto-
pedia e sta mandando i suoi medici ad aiutare quelle strutture 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Non ce li ha neanche i medici 
  

TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Non manda medici? Non credo che manda voi di Report, no, no, no, voi ci andate 
volontariamente. 

  
CLAUDIA DI PASQUALE  

Ha fatto una convenzione con il Buccheri la Ferla per mandare i medici del Buc-
cheri La Ferla a Sant’Agata perché non li hanno neanche loro i medici. 

  
TOTÒ CUFFARO - SEGRETARIO NAZIONALE DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Non ho idea che cosa abbia fatto, ma se ha fatto una convenzione per dare una 
risposta ai cittadini che hanno bisogno di sanità ha fatto solamente bene. 

Ma vi posso chiedere una cortesia anche io? Salutatemi Sigfrido.  
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Ciao. Allora abbiamo capito che l'assessora Nuccia Albano non è stata candidata 

in quanto figlia del boss Domenico: è la sorella di Giovanni, il potente presidente 

di una potente fondazione: Il Giglio. È una fondazione che gestisce l'ospedale 
Cefalù un polo d'eccellenza è stata fondata nel 2003 con la fondazione San Raf-

faele del Monte Tabor di Milano… però insomma oggi i soci sono la Regione 



siciliana, il comune di Cefalù e l'Asp di Palermo. Tuttavia, rimane una fondazione 

privata e applica i contratti della sanità privata. Insomma, il paradosso è che lei 
surroga, come dice Cuffaro, si nutre della fragilità della sanità. Insomma, man-

cano i medici? Ci pensa la fondazione. Non ne ha abbastanza? Allora li va a 
pescare all'estero oppure tra quelli che sono fuggiti dal pubblico. Mancano delle 

cose importanti nei reparti? Sono sguarniti? Ci pensa la Fondazione che ha come 
presidente Giovanni Albano, il quale è scappato inseguito dalle nostre telecamere 

non ha voluto rispondere alle domande della nostra Claudia Di Pasquale poi però 
ci ha inviato una lunga lettera nella quale dice di “non aver mai ricevuto incarichi 

pubblici quando Cuffaro era presidente della Regione, che il suo percorso pro-
fessionale è stato determinato esclusivamente dai risultati, che gli uomini e le 

donne della fondazione hanno saputo assicurare alla sanità siciliana”. E che “du-
rante la campagna elettorale non ha fatto riunioni all'interno dell'ospedale” e che 

“non è iscritto alla DC, che non consentirà mai a nessuno di usare il suo ruolo 
per interessi diversi da quello che è il miglioramento della sanità siciliana”. Allora 

c'è da chiedersi dov'era quando i dipendenti della sua fondazione si organizza-

vano per raccogliere voti a favore della sorella durante la campagna elettorale, 
insomma alla fine quel che è certo è che oggi la fondazione Giglio si presenta 

come il salvatore della sanità siciliana, quella stessa sanità che già nel 2005 il 
governatore della Regione Cuffaro aveva accumulato 4 miliardi di euro di debiti 

all'incirca. Insomma, todo cambia perché nulla cambi. Questo forse lo temiamo 
anche per la prossima inchiesta.  

 


